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BRUXELLES.  Una  mossa  «senza  
precedenti», in un periodo «ec-
cezionalmente  difficile»:  la  
Commissione europea mette in 
pausa il Patto di Stabilità e tutte 
le regole di bilancio, attivando 
la clausola di salvaguardia che 
dà ai  Governi la  possibilità di  
spendere tutto quello che serve 
per  fare  fronte  all'emergenza  
Coronavirus.  Nessuno  aveva  
mai pensato prima d'ora di ri-
correre  all'uscita  d'emergenza  
prevista dal Patto, ma la gravità 
della  situazione  ha  convinto  
Bruxelles ad agire il prima possi-
bile. Ora tocca al Consiglio, cioè 
ai  Governi,  approvare lo  stop 
temporaneo delle regole. E non 
sarà l'ultimo colpo che la Com-
missione prevede: la presidente 
Ursula von der Leyen e il com-
missario Paolo Gentiloni apro-
no  all'idea  dei  Coronabond,  
pronti  a  sostenerli  se  fossero  
strutturati in maniera efficace. 
La clausola di salvaguardia (ge-
neral escape clause) è stata inse-
rita nella revisione del Patto di 
Stabilità nel 2011 e mai utilizzata 
né discussa prima di questa set-
timana.  La  Commissione  l'ha  
evocata  martedì  scorso,  inse-
rendola  come  «arma  finale»  
del suo arsenale, pronta a scatta-
re se le cose fossero peggiorate. 
E le cose sono peggiorate così in 
fretta,  che  sono  bastati  pochi  
giorni perché si passasse dalle 
parole ai fatti. «Cosa mai succes-
sa prima,  abbiamo attivato  la  
clausola di salvaguardia (gene-
ral crisis clause) che consentirà 
«ai Governi di pompare nel si-
stema denaro finché serve» ha 
detto la von der Leyen sottoli-
neando  proprio  la  volontà  di  
«allentare le regole» per con-
sentire ai Governi di spendere. 

E non solo quelle di bilancio, ma 
anche quelle sugli aiuti di Stato, 
che ora «sono i più flessibili di 
sempre e i vostri Governi posso-
no dare i soldi che servono a ri-
storanti, negozi, imprese picco-
le e medie». Un'operazione, an-
che di comunicazione, diretta a 
sostenere non solo i Governi ma 
anche i cittadini, in un momen-
to in  cui  lo  spirito  europeo è  
messo a dura prova. Per il com-
missario Gentiloni si  «apre la  
strada a una risposta fiscale for-
te e coordinata», ma «la dimen-
sione della risposta comune an-
cora non è adeguata». Sono sta-
ti fatti «passi straordinari», am-
mette, visto che cambiare le re-
gole di bilancio e consentire agli 
Stati  di  finanziarie  le  imprese  
senza incorrere negli aiuti di Sta-
to illegali era impensabile fino 
alla  settimana  scorsa,  eppure  
l'Europa l'ha fatto in meno di 
cinque giorni  con l'aggravarsi  
della situazione. «La reazione è 
stata molto veloce», ha detto, 
ma ancora «si fa fatica a capire 
che non è una crisi soltanto di 
uno o di pochi bensì di tutti». 
Per questo si allude ad altri in-
terventi  e  ci  si  tiene pronti  a  
nuovi passi. Come l'utilizzo del 
fondo salva-Stati Mes. «La logi-

ca, la filosofia» di Conte sull'uso 
del Mes «è assolutamente con-
divisibile», dice Gentiloni, che 
vede la questione legata alla di-
scussione sugli eurobond, o Co-
ronabond. E anche se «a livello 
di dibattito non ci siamo anco-
ra», spiega, un'apertura impor-
tante è arrivata dalla presidente 
von der Leyen, in un'intervista 
ad  una  radio  tedesca,  quindi  
mentre si  rivolgeva proprio a  
quello Stato che più di tutti si è 
sempre  opposto  all'idea.  «Se  
aiutano e se sono correttamente 
strutturati, saranno usati», ha 
detto la presidente, che in que-
sto momento non si  preclude 
nessuna strada. Stessa cosa per 
l'Eurogruppo, che discute ogni 
possibilità e dovrebbe tornare a 
riunirsi lunedì per valutare le di-
verse opzioni sul tavolo. 

Inclusa la proposta del pre-
mier Conte, sostenuta da Ma-
cron, di Coronabond per tutti, 
da emettere attraverso il Mes. 
Resta il problema della condizio-
nalità da superare, oltre alla resi-
stenza dei Paesi  nordici  come 
Germania e Olanda che non vor-
rebbero  aspettare  di  esaurire  
tutte le possibilità nazionali pri-
ma di arrivare ad aprire il para-
cadute comune.

ROMA. Cig, congedi, voucher per 
baby-sitter e bonus: le misure 
per il sostegno al reddito inseri-
te dal governo nel decreto «Cu-
ra Italia» vanno «nella direzio-
ne  indicata  dal  sindacato  per  
quanto riguarda la flessibilità e 
la deroga della cassa integrazio-
ne, mentre non rispondono ap-
pieno alle richieste per quel che 
riguarda  il  congedo  parentale  

straordinario». È il giudizio del-
la Uil che fa un'analisi degli stru-
menti messi in campo per fron-
teggiare anche le ricadute eco-
nomiche del coronavirus, calco-
lando l'impatto sulle buste paga 
delle lavoratrici e dei lavoratori: 
dai 940 euro netti della cig, alla 
perdita di 374 euro nel caso di 
congedo straordinario. È «ap-
prezzabile» che si tutelino tutti 
i  posti  di  lavoro attraverso la  
cassa integrazione. 

Secondo lo studio converreb-
be economicamente la cig an-
che al posto del congedo paren-
tale straordinario per 15 giorni, 

possibilità data ai lavoratori con 
figli fino ai 12 anni. Chi ha figli 
tra i 12 e i 16 anni può usufruire 
del congedo ma senza essere re-
tribuito e senza avere la copertu-
ra figurativa. Quanti invece non 
possono assentarsi dal posto di 
lavoro e usufruiranno del vou-
cher baby-sitting di 600 euro 
avranno a disposizione un bud-
get che copre per 60 ore mensili 
il servizio, ma in busta paga 100 
euro in più del premio per la  
presenza. Infine, il caso di una 
partita Iva che riceverà un bo-
nus di 600 euro e sospensione 
del versamento dell'Iva.

CORONAVIRUS • L’ECONOMIA 

Ue, c’è lo stop al patto di stabilità
La Commissione europea. Con la clausola di salvaguardia ai governi la possibilità di spendere tutto quello che serve per far fronte alla crisi
Ora tocca al Consiglio approvare lo stop temporaneo delle regole. E c’è apertura sull’idea dei «Coronabond» per tutti da emettere con il Mes

• Ursula von der Leyen (Ansa)

Le ricadute del decreto

Cura Italia, i conti in tasca
Le misure. Secondo
uno studio Uil, +940 euro 
netti con la cig, -370 
con il congedo extra

• Durata della patente, dell'Rc 
Auto, tempi per la revisione e 
pure le multe. Sono diverse le 
misure del decreto Cura Italia 
che aiutano gli automobilisti. I 
documenti in scadenza dal 18 
marzo saranno validi fino al 31 
agosto. Tutte le revisioni che 
hanno una scadenza fino al 31 
luglio sono prorogate fino al 31 
ottobre. Il decreto allunga poi di 
15 giorni, portandolo a un me-
se, il periodo tra la scadenza 
dell'Rc Auto e la nuova polizza.

Patente valida
fino ad agosto,
30 giorni per
la polizza auto

•Con questa misura
sarà possibile 
pompare nel sistema 
denaro finché serve

•Si fa ancora fatica
a capire che è 
una crisi di tutti

I MERCATI

Le Borse europee proseguono il rimbalzo
Wall Street fatica, il petrolio crolla del 10,6%
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• Le Borse europee chiudono 
la seconda seduta consecuti-
va in rialzo, allungando il rim-
balzo di giovedì, mentre ban-
che centrali e governi continua-
no ad essere impegnati nella 
costruzione di un argine a dife-
sa dell'economia dagli effetti 
del coronavirus. 
Piazza Affari è salita dell'1,7% 
ma resta sotto del 37% rispet-
to ai massimi precedenti lo 
scoppio dell'epidemia. Bene 
Parigi (+5%) e Francoforte 
(3,7%), piatta Londra mentre 
Wall Street ha ballato, girando 
in rosso dopo un avvio positivo, 
con gli investitori spaventati 
più dalle nuove misure restritti-
ve e dall'avanzata del virus 
(sfondati 250 mila casi nel 
mondo) che non confortati da-
gli interventi a pioggia delle 
banche centrali. 
L'ombrello del Qe pandemico 

della Bce ha continuato a pro-
teggere i nostri titoli di Stato, 
con lo spread Btp-Bund stabi-
le a 195 punti base ma con i 
rendimenti del decennale sce-
si all'1,62%. Un movimento, 
quest'ultimo, che ha interessa-
to la gran parte dei dei titoli 
governativi, su tutti Treasury 
americani, bene rifugio per ec-
cellenza. Dalla Ue, dove è aper-
to il dibattito sull'introduzione 
dei coronabond, è stato ufficia-
lizzato il congelamento del 
patto di stabilità.E la Vigilanza 
bancaria della Bce guidata da 
Andrea Enria libererà 120 mi-
liardi di euro di capitale aggiun-
tivo, in grado di gettare le basi 
per ulteriori 1.800 miliardi di 
nuovi prestiti.
La Fed ha aperto all'utilizzo di 
bond municipali come collate-
rale per facilitare il credito a 
città e stati americani, ha an-

nunciato per tutto marzo aste 
quotidiane di pronti contro ter-
mine a un giorno da 1 trilione di 
dollari e, in coordinamento 
con le altre banche centrali, è 
intervenuta per aumentare la 
liquidità in dollari sui mercati. 
Dal canto loro Bce e Boe han-
no allentato i requisiti pruden-
ziali sulle banche allo scopo di 
agevolare il credito a un'econo-
mia che sta abbassando le sa-
racinesche, come suggerisce 
una spettrale previsione di 
Goldman Sachs sul pil Usa nel 
secondo trimestre: -24%. 
Un ulteriore elemento di insta-
bilità in quadro già caotico, arri-
va dal petrolio, tornato a crolla-
re (-10,6% il Wti a New York) 
dopo che è emerso un aumen-
to della produzione russa, pos-
sibile preludio a un'escalation 
nella guerra dei prezzi con l'A-
rabia Saudita.
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